Parole per pregare coi sofferenti
La preghiera migliore da innalzare accanto ad un sofferente è sovente intessuta di silenzio e di due mani strette in condivisione. È, più sovente ancora, una preghiera con pochi schemi, che raccoglie ed offre al Cielo quanto si è condiviso nell’ascolto del sofferente: le sue ansie, le sue aspirazioni, le sue proteste, la sua fede, il suo ringraziamento. Ma vi sono occasioni, nelle quali avere e offrire alcune parole per aiutare una preghiera che fatica a trovarne, può essere provvidenziale.

Rivolgiamo preghiere a Cristo Medico

Rivolgiamo, noi che siamo feriti,

preghiere al nostro medico,

lasciamoci portare alla locanda per essere curati.

Egli è colui che ci promette la salvezza,

è colui che ebbe pietà 

dell'uomo abbandonato dai ladroni per strada mezzo morto,

e che versò sulle sue ferite olio e vino,

ne curò le piaghe,

lo caricò sul cavallo,

lo portò in una locanda

e lo raccomandò all'albergatore.

A quale albergatore?

Forse a colui che disse: Noi siamo ambasciatori per Cristo (2Cor 5,20).

Egli diede anche due denari all'oste,

da spendere per curare quel poveretto:

può darsi che in questi due denari siano raffigurati i due precetti 

che racchiudono tutta la legge e i profeti.

Dunque, fratelli, la Chiesa su questa terra,

nella quale l'uomo ferito trova la guarigione,

è l'albergo per il viaggiatore: ma per questa stessa Chiesa, nei cieli, c'è l'eredità di Dio.

(S. Agostino, Commento al Vangelo di san Giovanni, 41,12-13)

Per il tempo della malattia

«Signore, colui che tu ami è malato».

Tu puoi guarirmi,

come hai guarito tanti malati

durante la tua vita.

Io ti prego e confido in te.

Ti chiedo di valorizzare

ogni mia sofferenza:

uniscila alla tua

per ottenere il perdono dei peccati

e la salvezza del mondo.

Amen.

Preghiera nella malattia

O Signore, la malattia ha bussato

alla porta della mia vita,

mi ha sradicato dalla mia casa

e mi ha trapiantato in un altro mondo,

il mondo dei malati.

Un’esperienza dura, Signore,

una realtà difficile da accettare.

Mi ha fatto toccare con mano

la fragilità e la precarietà della mia vita,

mi ha liberato da tante illusioni.

Ora guardo tutto con occhi diversi:

quello che ho e quello che sono

non mi appartiene, è un tuo dono.

Ho scoperto che cosa vuol dire: dipendere,

aver bisogno di tutto e di tutti, 

non poter far nulla da solo. 

Ho provato la solitudine, l’angoscia, la disperazione,

ma anche l’affetto, l’amore, l’amicizia di tante persone.

Signore, anche se mi è difficile,

ti dico: sia fatta la tua volontà!

Ti offro le mie sofferenze

e le unisco a quelle di Cristo.

Ti prego, benedici tutte le persone

che mi assistono e tutti quelli che soffrono con me.

E, se vuoi, dona la guarigione

a me e agli altri.

Amen.

( Ugo Donato Bianchi)

Per un malato

Dona l'aiuto della tua bontà, o Dio,

al nostro fratello malato

poiché il tuo unico Figlio,

obbedendo alla tua volontà d'amore,

ha voluto portare

il peso della nostra infermità

e della nostra debolezza.

Fa' che egli goda della consolazione

promessa agli afflitti

che uniscono la propria sofferenza

a quella di Gesù Cristo, Signore nostro.

Amen.

Preghiera di abbandono

Padre mi affido alle tue mani,

disponi di me secondo la tua volontà

qualunque essa sia.

Io ti ringrazio.

Sono disposto a tutto.

Accetto tutto, purché la tua volontà

si compia in me e in tutte le tue creature.

Non desidero nient'altro, Padre.

Ti affido la mia anima,

te la dono

con tutto l'amore di cui sono capace,

perché ti amo

e sento il bisogno di donarmi a te,

di rimettermi fra le tue mani,

senza limiti, senza misura,

con una fiducia infinita

perché tu sei mio Padre.

(Charles De Foucauld)

Quando sembra venir meno la speranza

Signore, ho rivolto i miei occhi e la mia preghiera a te,

ho tentato tutte le cure.

Ora mi sento stanco, sfiduciato, depresso:

non voglio parlare con nessuno.

Tutti mi danno fastidio.

Mi sento dimenticato anche da te.

Non  ho più voglia di reagire.

Ricevi il mio pianto, la mia stanchezza,

o Signore.

Accetta il mio sfogo, la mia collera.

Non ho più voglia di pregare.

Aiutami, o Signore,

a vivere giorno per giorno,

a trovare nuova forza in te.

Stammi vicino, al mio fianco, 

mentre cammino per la valle oscura.

Con Gesù nel giardino degli ulivi

«E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo,

cominciò a provare tristezza e angoscia.

Disse loro “La mia anima è triste fino alla morte;

restate qui e vegliate con me”.

E, avanzatosi un poco,

si prostrò con la faccia a terra

e pregava dicendo: “Padre mio, se è possibile,

passi da me questo calice!

Però, non come voglio io,

ma come vuoi tu!”».

(Vangelo secondo Matteo 26,37-39)

Signore illumina quanti si curano di noi 

Signore grazie per quanti si curano di noi.

Sostienili con la tua forza

e rendili segno trasparente della cura

che Tu hai per ogni tuo figlio. 

Illumina quanti si curano di noi,

quanti cercano di diagnosticare le nostre malattie,

alleviare le nostre sofferenze,

dare fiducia alle nostre attese.

Benedici le menti, le mani e i cuori

di quanti si accostano alle nostre infermità.

Fa che non ci considerino

come un caso da studiare,

un organo da curare

o un numero da sbrigare,

ma vedano il nostro volto,

comprendano le nostre ansie,

e portino alla luce 

le nostre risorse interiori.

Ti preghiamo per quanti sono presi da se stessi,

e non hanno tempo di ascoltarci;

fa che scoprano

che la saggezza risiede nell’umiltà

e che la guarigione

cammina in compagnia della bontà.

Ti preghiamo per coloro che sono stanchi,

stanchi di veder soffrire e di dover capire,

perché non si arrendano dinanzi alle difficoltà,

ma sappiano rinnovare le loro motivazioni

per ritornare accanto a noi carichi di speranza.

Amen!

Preghiera quotidiana

Signore,

proteggimi mentre inizia questo nuovo giorno:

Aiutami a far tesoro delle occasioni che mi dai,

senza bloccarmi sul mio passato,

senza angustiarmi troppo per il mio futuro:

Il tempo passato …apparteneva a me;

ma ora è tuo, appartiene alla tua misericordia.

Il futuro pure appartiene a te.

Sarà mio se saprò vivere il mio presente.

Guida, o Signore,

il mio cammino giornaliero

perché passi dalla paura alla fiducia,

dalla falsità alla verità,

dal dolore alla compassione,

dalla rabbia all’amore.

(padre Arnaldo Pangrazzi)

Messaggio di tenerezza

Questa notte ho fatto un sogno.

Ho sognato che di camminare su una lunga spiaggia,

in riva al mare, e sullo schermo della notte erano proiettati, 

come in un film, tutti i giorni della mia vita.

Ho guardato indietro e ho visto che

in ogni giorno della mia vita, 

erano rimaste delle orme sulla sabbia:

una mia e una del Signore.

Ma in certi tratti c'era solo un'orma.

Quei momenti coincidevano 

con i giorni più difficili della mia vita;

i giorni di maggior angustia,

di maggiore paura e di dolore…

Ho gridato: "Signore, avevi detto 

che saresti stato con me

tutti i giorni della mia vita,

ed io ho accettato di vivere con te.

Perché mi hai lasciato solo

proprio nei momenti peggiori della mia vita?!".

Ed il Signore mi ha risposto:

"Figlio mio, io ti amo e ti ho detto

che sarei stato con te lungo tutto il cammino.

Figlio mio, i giorni in cui hai visto

solo un'orma sulla sabbia,

sono i giorni in cui ti ho portato in braccio".

Le mie risorse

Signore, tu ci hai formati a tua immagine,

ci hai donato un corpo meraviglioso e fragile.

Nel mezzo della prova

aiutami a ricordare le tue benedizioni.

Ho ancora i miei occhi per apprezzare l’aurora.

Non farmi aspettare l’incontro con un cieco

Per apprezzare il dono della vista!

Ho ancora il mio udito

per sentire il cinguettio degli uccelli,

per distinguere le voci che conosco.

Non farmi aspettare l’incontro con un sordo

per apprezzare il dono dell’udito!

Ho ancora le mie mani

Per toccare i fiori, per salutare gli amici,

per aiutarmi.

Non farmi aspettare

di incontrare un paralitico

per scoprire il dono delle mie mani.

Signore, nonostante i miei limiti,

ti ringrazio di ciò che mi hai dato.

Per gli altri ammalati

Signore, 

ti prego per tutti coloro che soffrono,

per coloro che non hanno la forza di pregare,

per quanti non hanno nessuno a cui appoggiarsi.

Non sono solo io ad avere problemi:

esistono sofferenze ancora peggiori.

Forse ti debbo ringraziare per diversi motivi:

Signore, che io veda al di là dei miei interessi personali.

Ricordami che tu non sei insensibile alle nostre croci

Perché tu hai abbracciato la croce per primo.

Anche tu hai sofferto e ingiustamente.

Fa che ricordando la tua croce

e le croci degli altri,

diventi capace di accettare la mia croce

più serenamente. Amen.

Chiesi a Dio

Chiesi a Dio di essere forte

per eseguire progetti grandiosi:

Egli mi rese debole per conservarmi nell'umiltà.

Domandai a Dio che mi desse la salute

per realizzare grandi imprese:

Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio.

Gli domandai la ricchezza per possedere tutto:

Mi ha fatto povero per non essere egoista.

Gli domandai il potere

perché gli uomini avessero bisogno di me:

Egli mi ha dato l'umiliazione perché io avessi bisogno di loro.

Domandai a Dio tutto per godere la vita:

Mi ha lasciato la vita perché potessi apprezzare tutto.

Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo,

ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno

e quasi contro la mia volontà.

Le preghiere che non feci furono esaudite.

Sii lodato; o mio Signore, fra tutti gli uomini

nessuno possiede quello che ho io!"

(Kirk Kilgour, famoso cestista di basket rimasto paralizzato per un incidente durante un allenamento, ha fatto sue le parole di questa preghiera di fronte al Papa a Roma, nel Giubileo dei malati 2000)

Sono stanco, o Signore

Signore, sono stanco di soffrire.

Tutto mi rende noia

Non apprezzo nemmeno le visite dei familiari

e degli amici.

Mi sento stremato, inaridito.

Ricordami, Signore

la tua croce, la tua preghiera al Padre,

il tuo spirito di accettazione.

Liberami dalla tentazione di sentirmi vittima,

di lamentarmi di tutto.

Aiutami a riconoscere il tuo amore

nel volto di chi mi visita,

a sentire la tua voce nelle voci che filtrano il mio silenzio.

Aiutami a reagire con la tua grazia,

aiutami a sorridere, nonostante la mia stanchezza. Amen.

Le lacrime che ho versato

Signore, rendimi calmo

e staccato da tutto,

ma senza indifferenza.

Che io sia aperto e buono, 

maturato dalla sofferenza, 

pronto a dare agli altri

quello che non ho avuto.  

Non mi resta niente.

A che cosa ancora

mi potrei aggrappare?

Eppure io vorrei

che la gioia di ogni uomo 

trovasse come un'eco

nel mio cuore pacificato.  

Piuttosto che soffrire 

senza utilità per nessuno 

e aggravare ulteriormente 

le tristezze del mondo,

vorrei che da tutte le lacrime che ho versato, 

mi venisse il potere di comprendere gli altri, 

fino nell'intimo del loro essere, 

là dove sono veramente se stessi, 

là dove aspettano l'amore.

Vorrei che il mio dolore 

servisse a qualcosa.

(Lucien Jerphagnon)

Aiutami a prendere il largo

Perché il Signore ci aiuti a fidarci di Lui.

Signore Gesù, amico dei sofferenti, che hai detto a Simone di prendere il largo, metti nel mio cuore il desiderio del mare aperto, per l'avventura di una vita a misura del tuo amore.

Sono troppo curvo sulla mia barca, o Signore, e faccio fatica a guardare oltre le cose, la compagnia e i miraggi di sempre.

Liberami dalla rassegnazione alle basse quote, dall'indifferenza di fronte alle alte vette dei valori forti, delle false sicurezze, dal fare come fanno tutti.

Eccoti le mie reti, o Signore, i talenti che tu mi hai consegnato; aiutami a investirli come vuoi tu. Fa' che io prenda il largo sulle tue rotte, dove ritrovo la mia vita in compagnia del tuo amore, per dire l'amore nel cuore di tanta gente senza speranza e senza approdi.

Amen.

Ti preghiamo nella sofferenza

Quando viviamo la sofferenza, Dio,

ti preghiamo di ricordarci la tua sofferenza.

Quando viviamo la sofferenza, Dio,

ti preghiamo di combatterla insieme.

Quando viviamo la sofferenza, Dio,

ti preghiamo di vincerla insieme.

Quando viviamo la sofferenza, Dio,

ti preghiamo di non rimanere soli.

Quando viviamo la sofferenza, Dio,

ti preghiamo di ricordarci degli altri.

Quando viviamo la sofferenza, Dio,

ti preghiamo di non perdere la dignità.

Quando viviamo la sofferenza, Dio,

ti preghiamo di rimanere uomini.

Così anche la mia sofferenza è lode del Signore.

(Preghiera dell'Associazione Nazionale Tumori)

Preghiera a Gesù Signore

Sii la luce per coloro che camminano nelle tenebre...

O Gesù Signore,

che hai portato la gioia nel cuore degli uomini

con la tua venuta sulla terra,

benedici tutti coloro che ricorrono a Te con fiducia.

Sii il sorriso dei bimbi innocenti,

sii il conforto di tutti i sofferenti,

sii la luce per coloro che camminano

nelle tenebre del peccato e dell'errore.

Benedici tutte le famiglie,

soccorri la Tua Chiesa che soffre e che prega,

riporta la pace e l'amore nel cuore degli uomini,

perché tutti si sentano fratelli.

Amen.

La nostra croce 

Chi vuol venire dietro a me, prenda la sua croce e mi segua!

O Signore Gesù,

insegnaci a portare la nostra croce ogni giorno e a seguirti, con volontà generosa di riparare i nostri peccati e quelli dell'umanità.

Tu che ci hai salvato, rendici salvatori dei nostri fratelli: come tu hai dato la vita per noi, così fa' che doniamo la vita per gli altri.

Rendici gioiosi testimoni della tua risurrezione, e mantieni viva in noi la speranza della gioia che hai promesso ai tuoi fedeli, o Cristo Gesù, Nostro Signore.

Amen.

Invocazione di fiducia

Signore,

aiutami a credere che sopra le nuvole c’è il sole;

che le piante spoglie dell’autunno

emetteranno nuove foglie,

se avrò la pazienza di aspettare.

Signore,

aiutami a comprendere

che per raggiungere la cima delle montagne

si passa attraverso la lunga valle,

che una candela dà la sua luce

attraverso il suo letto consumarsi.

Caro Signore,

aiutami a distaccarmi da quelle pretese sicurezze

che non posso avere e mi rendono così insicuro;

aiutami a capire che le mie paure 

mi rendono più inquieto e impaziente.

Signore,

aiutami ad accettarmi nei miei limiti.

Mi affido a te come un bambino

Che si sente sicuro in braccio a sua madre.

Aiutami a camminare dove non posso vedere,

sapendo che tu sei lì con me.

Fino a quando?

Signore, fino a quando?

Fino a quando, Signore,

ti dimenticherai di noi?

Fino a quando

distoglierai da noi il tuo volto?

Quando, dunque, ci guarderai?

Quando ci esaudirai?

Quando illuminerai i nostri occhi

e ci mostrerai il tuo volto?

Quando ci restituirai

il possesso di te?

Signore guardaci,

esaudiscici, illuminaci,

mostrati a noi!

Restituisci te stesso a noi,

perché possiamo essere felici,

noi che siamo

così infelici senza di te!

Abbi pietà dei nostri sforzi

e dei nostri tentativi

per giungere a te:

nulla possiamo senza dite.

Tu ci inviti; aiutaci.

Ti supplico, Signore,

non lasciarmi disperare

quando sospiro,

ma fa’ che io respiri sperando.

(Sant’Anselmo)

Preghiera di un malato al mattino

Signore, comincia un nuovo giorno,

e io mi trovo ancora infermo

tra queste quattro mura.

Quando stavo bene

non sapevo apprezzare la gioia

di alzarmi balzando con un salto dal letto.

Non apprezzavo la bellezza

di offrirti in ginocchio

il mio corpo desto, i miei occhi, 

le mie braccia, i miei piedi,

tutti i mie muscoli,

e prepararmi

a una nuova giornata di lavoro:

È stata necessaria questa malattia, o Signore,

per rendermi conto che la salute

è un dono prezioso della tua bontà.

E io non sapevo ringraziarti.

Per riparare l’indifferenza di allora

ti offro il mio corpo ferito,

la mia fronte bagnata

le mie mani inoperose, 

le mie ore d’insonnia,

questo lungo giorno che mi aspetta.

Sin da ora unisco la mia sofferenza alla tua

per questa intenzione  (si presentano le proprie intenzioni).

Ti offro i momenti

nei quali avvertirò l’impressione

di essere abbandonato,

e quelli nei quali nessuno si accorgerà di me:

fa in modo, o Signore, che io possa

essere felice solo con te.

Grazie, Signore, per le gioie che mi procurano

le visite, che ancora spero di ricevere.

Concedimi in questa giornata

la forza di portare 

la prova della sofferenza.

Fa, che io conosca ancora 

il sapore della riconoscenza,

e che sappia renderti buona testimonianza,

come tuo discepolo,

anche durante la malattia. Amen.

Per domandare a Dio il buon uso delle malattie

Signore, il cui spirito è così buono e così dolce in tutte le cose,

fammi la grazia di non comportarmi da pagano

nella condizione in cui la giustizia mi ha ridotto.

Come un vero cristiano, fa' che ti riconosca

come Padre mio e Dio mio, 

in qualunque stato mi trovi,

poiché il cambiamento della mia condizione

non apporta nulla alla tua, perché tu sei sempre lo stesso Dio,

sia quando affliggi che quando consoli.

Tu mi hai dato la salute per servirti, 

ed io sovente ne ho fatto un uso tutto profano.

Mi mandi ora la malattia per correggermi:

non permettere che io ne usi per irritarti

con la mia impazienza!

Allontana da me, o Signore, la tristezza

che l'amore di me stesso potrebbe arrecarmi

per le mie proprie sofferenze e per le cose del mondo

che non riuscissero di gradimento

alle inclinazioni del mio cuore;

ma metti in me una tristezza conforme alla tua.

Fa' che io mi auguri salute e vita

soltanto per impiegarla e concluderla per te, con te e in te!

Non ti domando né salute, né malattia,

né vita, né morte; ma che tu disponga

della mia salute, della mia malattia,

della mia vita, della mia morte,

per la tua gloria, per la mia salvezza

e per l'utilità della Chiesa e dei suoi Santi.

Fa' dunque, o Signore,

che io mi conformi alla tua volontà

e nella mia malattia

ti glorifichi con le mie sofferenze.

(Blaise Pascal)

Quando la malattia si prolunga

Signore 

è  passato molto tempo 

da quando ho visto  le stelle nel cielo,

ho ammirato i fiori nei campi,

da quando ho respirato l’aria aperta,

ho camminato per le strade abituali.

All’inizio ero preso dalla tensione della mia malattia;

ora mi sento soffocato da questa segregazione

che si prolunga sempre di più.

Ed è pesante, Signore, dipendere da tutti.

Sto diventando sempre più impaziente;

alle volte sono nervoso, scontroso;

mi sfogo proprio contro coloro che mi aiutano.

Non è colpa loro;

sono io che devo pure scaricare le mie tensioni.

Tu, o Signore,

mi hai accompagnato fino a questo momento

per sopportare la pena di ogni giorno.

Ti prego, continua a sostenermi,

donami pazienza e coraggio;

donami un pò di calma e di speranza

perché siano meno pesanti le mie giornate.

Sfogo di rabbia

Signore,

lasciami sfogare la mia rabbia.

Perché proprio a me doveva capitare tutto questo?

Che ho fatto di male?

Perché non te la prendi con tante persone 

che non ti hanno mai invocato?

Coloro che compiono frodi , violenze, omicidi,

loro sì che meriterebbero un po’

di quello che sto soffrendo io!

Mi urta notare l’indifferenza

di chi è qui per aiutarmi.

I medici tardano a venire

e, una volta arrivati, si affrettano a partire.

Ogni giorno è così noioso

Quando non c’è niente da fare.

E la notte è così lunga 

Quando non si riesce a dormire.

Mi danno fastidio anche le persone:

coloro che stanno bene, perché mi provocano invidia,

quelle che non mi visitano 

e quelle che cercano di calmarmi  con le frasi stereotipate.

Signore,

accetta la mia amarezza,

perdona la mia rabbia.

Signore,

Tendi l’orecchio al mio lamento!

Signore illumina quanti si curano di noi 

Signore grazie per quanti si curano di noi.

Sostienili con la tua forza

e rendili segno trasparente della cura

che Tu hai per ogni tuo figlio. 

Illumina quanti si curano di noi,

quanti cercano di diagnosticare le nostre malattie,

alleviare le nostre sofferenze,

dare fiducia alle nostre attese.

Benedici le menti, le mani e i cuori

di quanti si accostano alle nostre infermità.

Fa che non ci considerino

come un caso da studiare,

un organo da curare

o un numero da sbrigare,

ma vedano il nostro volto,

comprendano le nostre ansie,

e portino alla luce 

le nostre risorse interiori.

Ti preghiamo per quanti sono presi da se stessi,

e non hanno tempo di ascoltarci;

fa che scoprano

che la saggezza risiede nell’umiltà

e che la guarigione

cammina in compagnia della bontà.

Ti preghiamo per coloro che sono stanchi,

stanchi di veder soffrire e di dover capire,

perché non si arrendano dinanzi alle difficoltà,

ma sappiano rinnovare le loro motivazioni

per ritornare accanto a noi carichi di speranza.

Amen!

Preghiera per la guarigione interiore 

Padre di bontà, Padre di amore,

ti benedico, ti lodo e ti ringrazio

perché per amore ci hai dato Gesù.

Grazie, Padre, perché alla luce del tuo Spirito

comprendiamo che Lui è la luce,

la verità, il Buon Pastore,

che è venuto perché noi abbiamo la vita

e l'abbiamo in abbondanza.

Oggi, Padre, mi voglio presentare

davanti a te come tuo figlio.

Tu mi conosci per nome.

Volgi i tuoi occhi di Padre amoroso

sulla mia vita.

Tu conosci il mio cuore

e le ferite della mia vita.

Tu conosci tutto quello che avrei voluto fare

e che non ho fatto;

quello che ho compiuto io

e il male che mi hanno fatto gli altri.

Tu conosci i miei limiti,

i miei errori e il mio peccato.

Conosci i traumi

e i complessi della mia vita.

Oggi, Padre, ti chiedo,

per l'amore verso il tuo figlio Gesù Cristo,

di effondere sopra di me il tuo Santo Spirito,

perché il calore del tuo amore salvifico

penetri nel più intimo del mio cuore.

Tu che sani i cuori affranti

e fasci le ferite,

guarisci qui ed ora la mia anima,

la mia mente, la mia memoria

e tutto il mio spirito.

Entra in me, Signore Gesù,

come entrasti in quella casa

dove stavano i tuoi discepoli, pieni di paura.

Tu apparisti in mezzo a loro e dicesti:

"Pace a voi".

Entra nel mio cuore e donami la pace;

riempimi d'amore.

Noi sappiamo che l'amore scaccia il timore.

Passa nella mia vita e guarisci il mio cuore.

Sappiamo, Signore Gesù,

che tu lo fai sempre, quando te lo chiediamo;

e io te lo chiedo con Maria,

nostra Madre,

che era alle nozze di Cana

quando non c'era più vino

e tu rispondesti al suo desiderio,

cambiando l'acqua in vino.

Cambia il mio cuore e dammi

un cuore generoso

un cuore affabile, pieno di bontà,

un cuore nuovo.

Fa' spuntare in me

i frutti della tua presenza.

Donami i frutti del tuo Spirito

che sono amore, pace e gioia.

Che scenda su di me

lo spirito delle beatitudini,

perché possa gustare

e cercare Dio ogni giorno,

vivendo senza complessi e senza traumi

insieme agli altri,

alla mia famiglia,

ai miei fratelli.

Ti rendo grazie, o Padre,

per quello che oggi stai compiendo

nella mia vita.

Ti ringrazio con tutto il cuore,

perché mi guarisci,

perché mi liberi,

perché spezzi le mie catene

e mi doni la libertà.

Grazie, Signore Gesù,

perché sono tempio del tuo Spirito

e questo tempio non si può distruggere,

perché è la casa di Dio.

Ti ringrazio, Spirito Santo , per la fede,

per l'amore che hai messo nel mio cuore.

Come sei grande, Signore, Dio trino ed uno!

Che tu sia benedetto e lodato, o Signore.

Amen. Alleluia!

(padre Emiliano Tardiff) 

Preghiera per la guarigione


Signore Gesù, credo che sei vivo e risorto. Credo che sei presente realmente nel Santissimo Sacramento dell'altare e in ciascuno di noi che crediamo in te. Ti lodo e ti adoro.
Ti rendo grazie, Signore, per essere venuto da me, come Pane vivo disceso dal cielo.


Tu sei la pienezza della vita, tu sei la risurrezione e la vita, tu Signore, sei la salute
dei malati. Oggi ti voglio presentare tutti i miei mali, perché tu sei uguale ieri, oggi e sempre e tu stesso mi raggiungi dove mi trovo. Tu sei l'eterno presente e mi conosci.


Ora, Signore, ti chiedo d'aver compassione di me. Visitami per il tuo vangelo, affinché tutti riconoscano che tu sei vivo, nella tua Chiesa, oggi; e che si rinnovi la mia fede e la mia anima. 

Abbi compassione delle sofferenze del mio corpo, del mio cuore e della mia anima. 

Abbi compassione di me, Signore, benedicimi e fa che possa riacquistare la salute.
Che cresca la mia fede e che mi apra alle meraviglie del tuo amore, perché sia anche testimone della tua potenza e della tua compassione. Te lo chiedo, Gesù, per il potere delle tue sante piaghe per la tua santa Croce e per il tuo Preziosissimo Sangue. Guariscimi, Signore!


Guariscimi nel corpo, guariscimi nel cuore, guariscimi nell'anima. Dammi la vita, la vita
in abbondanza. Te lo chiedo per l'intercessione di Maria Santissima, tua Madre, la vergine
dei dolori, che era presente, in piedi, presso la tua croce; che fu la prima a contemplare
le tue sante piaghe, e che ci hai dato per Madre. 

Tu ci hai rivelato d'aver preso su di te i nostri dolori e per le tue sante piaghe siamo stati guariti. Oggi, Signore, ti presento con fede tutti i miei mali e ti chiedo di guarirmi completamente. Ti chiedo, per la gloria del Padre del cielo, di guarire anche i mali della mia famiglia e i miei amici.

Fa che crescano nella fede, nella speranza e che riacquistino la salute per la gloria
del tuo nome. Perché il tuo regno continui ad estendersi sempre più nei cuori attraverso
i segni e i prodigi del tuo amore. Tutto questo, Gesù, te lo chiedo perché sei Gesù.


Tu sei il Buon Pastore e noi siamo le pecorelle del tuo gregge. Sono così sicuro del tuo amore, che prima ancora di conoscere il risultato della mia preghiera, ti dico con fede:
grazie, Gesù, per tutto quello che farai per me e per ciascuno di loro.
Grazie per i malati che stai guarendo ora, grazie per quelli che stai visitando con la
tua Misericordia.

(Padre Emiliano Tardif )

Il Credo di chi soffre

Credo, o Dio mio Padre, che soffrendo con fede nel Signore, completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo (Colossesi 1,24).

Credo che non abbiamo qui, sulla terra, una dimora stabile, ma andiamo in cerca di una patria migliore, quella celeste ed eterna (Ebrei 11,16).

Credo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio (Romani 8,28).

Credo che le sofferenze del momento presente non sono assolutamente paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi, perché noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, d’un momento, ma su quelle invisibili, eterne (Roma 8,18; 2 Corinzi 4,18).

Credo che ora la nostra visione è confusa come in uno specchio, ma un giorno saremo faccia a faccia, dinanzi a Dio. Ora lo conosco solo in parte,ma un giorno lo conoscerò come Lui mi conosce (1 Corinzi 13,12).

Credo che nessuno di noi vive per se stesso né muore per se stesso, perché se noi viviamo, viviamo per il Signore, e se moriamo, moriamo per il Signore: sia che viviamo, sia che moriamo, apparteniamo dunque al Signore (Romani 14,7-9).

Credo sia necessario che il nostro corpo mortale si vesta di immortalità e che la morte venga ingoiata per la vittoria (1 Corinzi 15,53-54).

Credo che Dio tergerà le lacrime dagli occhi dei giusti, e che per loro non ci sarà più ne lutto, né lamento, né affanno, perché il mondo di prima sarà scomparso (Apocalisse 21,4).

Credo che io fin d’ora sono figlio di Dio e che quando Egli si sarà manifestato, sarò simile a Lui, perché lo vedrò così come Egli è;  io stesso con i miei occhi contemplerò il mio Salvatore (1 Giovanni 3,2; Giobbe 19,27).

Getsemani – Contemplazioni sotto la croce

Anche gli dei fanno silenzio di fronte al dolore

Ma da un tenebroso giardino ci giunge una voce:

viene dal tronco dei contorti olivi

viene da gole di animali feriti

viene, senza vocali, da bocche di uccisi:

E Lui - «candor lucis eternae» -



Il volto per terra



E piene di terra le mani:




sola risposta del Dio Vero.

(padre David Maria Turoldo)

